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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI CASTELFIORENTINO TRIENNIO 2022-2024
PREMESSA
Il presente Piano viene redatto secondo i principi di cui al D.Lgs n.165 del 30.3.2011 e come previsto dall’art. 48 – comma 1 del D.Lgs n.198 dell’11/7/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 246/2005” che prevede che, tra gli altri, i Comuni predispongano Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di Pari Opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne all’interno di ciascuna Amministrazione. 

Le Azioni Positive sono misure temporanee speciali, finalizzate a rendere sostanziale il principio di uguaglianza formale e volte a porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti da eventuali discriminazioni. I PAP tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra i generi non inferiore a due terzi. Si rende ora necessario approvare un nuovo PAP per il triennio 2021-2023 in sostituzione di quello in scadenza, approvato con delibera di Giunta Comunale ___/2017, relativo al biennio 2018-2020. 

FONTI NORMATIVE
- l’art.37 della Costituzione, che sancisce la parità nel lavoro fra uomini e donne; 

- la legge 20 maggio 1970 n. 300, che detta norme sulla tutela della libertà e della dignità dei lavoratori, ed in particolare l’art.15, ove è prevista la nullità di qualsiasi patto in cui non è rispettata la parità di sesso; 

- il D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, che detta norme per l’accesso al pubblico impiego, prevedendo la garanzia delle pari opportunità fra uomini e donne; 

- l’art.6, comma 3, del D.lgs.18 agosto 2000 n. 267, ove è previsto che gli statuti stabiliscono norme per assicurare condizioni di parità fra uomini e donne; 

- il D.lgs.30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare gli articoli 1, comma 1, lettera c); 7, comma 1; 19, comma 5 ter; 35, comma 3, lettera c); 57, che dettano norme in materia di pari opportunità; 

- il D.lgs.11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma della Legge 28 novembre 2005 n. 246 ”; 

- la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazione nella Pubblica amministrazione con il Ministro per i Diritti e le Pari opportunità ”Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle pubbliche amministrazioni”; 

- il D.lgs.25 gennaio 2010 n. 5 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed impiego”;

 - i vari contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto delle autonomie locali; 
Direttiva 2/19 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche"

CONTENUTO DEL PIANO
Il presente Piano azioni positive (P.A.P.) si sviluppa nelle seguenti sezioni: 

· Dati relativi al Personale in servizio 
· CUG
· Obiettivi ed azioni 

· Durata 

1. DATI RELATIVI AL PERSONALE IN SERVIZIO

Il personale in servizio a tempo indeterminato al 30/09/2021  risulta essere il seguente: 

n. 31 uomini, n. 47 donne
E’ presente personale con qualifica dirigenziale 

Dalla rilevazione del personale in servizio al 30/09/2021 si ricava che il sesso femminile e quello maschile siano rappresentati nelle seguenti percentuali: 60.26 % donne, 39.74% uomini. 

La categoria contrattuale più bassa (categoria B-B3) è costituita prevalentemente da personale maschile mentre nella categoria C e nella categoria D il numero delle donne è superiore a quello degli uomini
Nell’ambito delle posizioni organizzative la presenza femminile risulta maggioritaria (3 donne e 1 uomo).
COMITATO UNICO DI GARANZIA

Il Comitato Unico di Garanzia per le Pari Opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), previsto dall'art. 21 della Legge 4.11.2010, N. 183 - è stato costituito con deliberazione 681/2017 per il Comune di Castelfiorentino è fissata in n 4 anni la durata in carica dei componenti del Comitato stesso. 
Il CUG promuove azioni di tutela e sviluppo nei confronti di tutti i dipendenti, esercitando compiti propositivi, consultivi e di verifica su temi quali : 
· predisposizione di azioni positive per promuovere l’uguaglianza sul lavoro tra uomini e donne; politiche di conciliazione vita privata/lavoro; 
· azioni atte a favorire condizioni di benessere organizzativo; 
· prevenzione e rimozione di situazioni di discriminazione, violenze morali o psicologiche, mobbing; proposte per piani di formazione, orari di lavoro, forme di flessibilità, criteri di valutazione del personale; 
· promozione e attuazione di azioni positive sui temi di competenza; 
· collaborazione con organismi esterni ed interni, quali Commissione Pari Opportunità, gruppo di lavoro sul Bilancio di Genere, etc... 
Il CUG presenta, entro il 30 marzo, agli organi di indirizzo politico-amministrativo una relazione sulla situazione del personale dell’ente di appartenenza riferita all’anno precedente, contenente una apposita sezione sulla attuazione del suddetto Piano triennale e, ove non adottato, una segnalazione dell’inadempienza dell’amministrazione. Tale relazione, deve essere trasmessa anche all’Organismo indipendente di Valutazione (OIV).
E’ il Comitato unico di Garanzia che si occupa principalmente dell’attuazione e del monitoraggio del presente Piano che potrà essere integrato con altre Azioni Positive emerse dalle attività e dalle proposte del Comitato, anche in corso del triennio di riferimento.
OBIETTIVI E AZIONI
Nel corso del triennio 2022-2024 il Comune di Castelfiorentino intende proseguire nella realizzazione del Piano di Azioni Positive precedentemente approvato e finalizzato ai seguenti tre obiettivi generali:

Obiettivo 1: Benessere organizzativo individuale e collettivo

Obiettivo 2: Miglioramento dell’ ambiente di lavoro

Obiettivo 3: utilizzo dell’istituto del LAVORO AGILE 

L’INDIVIDUAZIONE DEI PRIMI DUE OBIETTIVI  E’ SCATURITA dai risultati della consultazione rivolta a tutto il personale avvenuta prima dello scoppio della pandemia (2019)  mediante compilazione del  questionario. 

Attraverso questo strumento, sono state rilevate in modo puntuale e dettagliato alcune criticità di tipo organizzativo:

Purtroppo il perdurare della Pandemia ha impedito che detti obiettivi (n.1 e n. 2)  potessero realizzarsi nel corso dell’anno  2021.
IL TERZO OBIETTIVO è stato realizzato: molti dipendenti si sono avvalsi dell’istituto dello smart working in forma emergenziale per  ovvie ragioni di tutela della salute pubblica, permettendo ai  beneficiari di conciliare l’attività lavorativa con l’organizzazione familiare. Quanto sopra è stato accompagnato  da un più ampio regime di flessibilità oraria.
ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA CON IL PRESENTE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE SI PROSEGUE  NELLA  REALIZZAZIONE DEI SEGUENTI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022-2024
Obiettivo 1. BENESSERE ORGANIZZATIVO INDIVIDUALE E COLLETTIVO
il Comune di Castelfiorentino si impegna a perseguire il miglioramento del benessere individuale e collettivo dei propri dipendenti attraverso le seguenti azioni: 

1) Monitoraggio del processo di valutazione ad opera dei responsabili di servizio, allo scopo di individuare tutti quei casi che potrebbero compromettere nei dipendenti ogni motivazione a migliorare la propria performance individuale, generando così effetti del tutto controproducenti. A tale scopo, si invita a considerare l’eventualità che un dipendente possa essere invitato  - a metà dell’anno solare di riferimento – a un colloquio con il responsabile, al fine di rimuovere eventuali criticità nello svolgimento del proprio lavoro. Questo potrebbe offrire al dipendente la possibilità di migliorare anzitempo la propria prestazione individuale, riducendo l’impatto indesiderato di una valutazione non corrispondente alle sue aspettative. Contestualmente, si suggerisce di intervenire – nei casi necessari, e anche in misura rilevante - sull’indennità di risultato dei responsabili di servizio, scoraggiando automatismi e penalizzando quei comportamenti (ovviamente privi di fondate esigenze organizzative) che potrebbero arrecare pregiudizio al benessere del personale, all’ambiente di lavoro e al buon andamento dell’attività amministrativa. Un’attenzione specifica dovrà essere dedicata anche ai casi di discriminazione, legati all’anzianità di servizio e/o all’orientamento politico.

2) Verifica dei carichi di lavoro assegnati ai singoli servizi in rapporto alle unità di personale utilizzate. Il confronto dell’Amministrazione Comunale con i responsabili di servizio e il personale dirigente sarà esteso anche ai singoli dipendenti, implementando la fase di ascolto e di verifica del lavoro assegnato. 

3) Formazione del personale. I responsabili di servizio sono tenuti a invitare il personale a formulare – utilizzando la forma scritta – le proprie esigenze formative, che potranno essere soddisfatte anche attraverso canali telematici. 
Tali finalità, elencate nell’obiettivo 1, facevano parte anche del precedente PAP 2021-2023; 
Obiettivo 2.AMBIENTE DI LAVORO

Per quanto riguarda l’ambiente di lavoro, il Comune di Castelfiorentino si impegna a realizzare le seguenti azioni:

1) Miglioramento del comfort termico degli uffici, attraverso la riparazione e/o sostituzione di alcuni infissi, la manutenzione e la eventuale sostituzione di alcuni termosifoni ormai vetusti, l’installazione di tendine veneziane e di EVENTUALI impianti di climatizzazione partendo da quelli maggiormente esposti al caldo estivo (piani alti), nonché la verifica del buon funzionamento della centrale termica.

2) Adeguamento del sistema informatico, affinché possa mantenersi in piena efficienza e sicurezza per quanto riguarda la conservazione dei dati.

3) Verifica dei macchinari e dei veicoli, valutando una loro graduale sostituzione, e mantenendo come prioritaria la sicurezza dei lavoratori che li utilizzano.
A questo proposito, si rileva che rispetto al precedente PAP 2021-2023, sono stati introdotti nel corso del 2021 alcuni miglioramenti significativi. Con riguardo al punto 1, è stata avviata una progressiva sostituzione delle caldaie da parte di Toscana Energia Green (oggi Sea Side, con la quale è stato stipulato un project financing) ed è stato predisposto un piano che contempla lo spostamento della Centrale Termica in un altro locale idoneo al fine di ottenere il CPI, ottimizzando contemporaneamente consumi e rendimenti. Per quanto riguarda il punto 2, anche in relazione all’emergenza covid 19, sono stati acquistati diversi PC portatili ed è attualmente in fase di realizzazione la sostituzione di numerosi PC ormai ritenuti obsoleti; contestualmente, sono stati acquistati alcuni smartphone per dotare ulteriori unità di personale di cellulare di servizio. Con riguardo al punto 3, sebbene non si sia registrata una significativa sostituzione di macchinari (che viene auspicata in un prossimo futuro) sono stati svolti diversi corsi di formazione per la sicurezza e per aggiornare il personale in merito al corretto uso dei macchinari stessi.
obiettivo 3. PROMOZIONE DEL LAVORO AGILE NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE E CON RIFERIMENTO ALLE  ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME IDONEE AD ESSERE SVOLTE CON TALE MODALITÀ 
L’ Art. 263 della legge 77/2020 di conversione del  D.L. 34/2020 “Rilancio”:“Disposizioni in materia di flessibilita' del  lavoro  pubblico  e  di lavoro agile così dispone:

  1. Al fine di assicurare la continuità dell'azione  amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti, le amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, adeguano  l'operatività  di  tutti  gli  uffici  pubblici  alle esigenze dei cittadini e delle imprese connesse al  graduale  riavvio delle attività produttive e commerciali. A  tal  fine,  fino  al  31 dicembre 2020, in deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), e comma 3,  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, organizzano il  lavoro  dei  propri  dipendenti  e  l'erogazione  dei servizi  attraverso   la   flessibilità   dell'orario   di   lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale,  introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche  attraverso  soluzioni digitali e non in presenza con l'utenza, applicando il lavoro  agile, con le misure semplificate  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  del medesimo articolo 87, al 50 per cento del personale  impiegato  nelle attività che  possono  essere  svolte   in   tale   modalità.   In considerazione dell'evolversi della  situazione  epidemiologica,  con uno o più decreti  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione possono essere stabilite modalità organizzative e fissati criteri  e principi in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di  lavoro agile,  anche  prevedendo  il  conseguimento  di  precisi   obiettivi quantitativi  e  qualitativi.  Alla  data  del  15  settembre   2020, l'articolo 87, comma 1, lettera a), del citato  decreto-legge  n.  18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27  del  2020 cessa di avere effetto.” 

L’ Art. 31 della legge 120/2020 di conversione del D.L. 76/2020 “Semplificazioni” specifica che:
 ((1-bis.  All'articolo  263,  comma   1,   secondo   periodo,   del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 17 luglio  2020,  n.  77,  sono  aggiunte,  in  fine,  le seguenti parole:  «e  comunque  a  condizione  che  l'erogazione  dei servizi  rivolti a  cittadini  ed  imprese  avvenga  con  regolarita',  continuita' ed efficienza, nonche' nel rigoroso  rispetto  dei  tempi previsti dalla normativa vigente».).
Durante il periodo di Lockdown il lavoro agile ha costituito la modalità ordinaria del rapporto di lavoro, ed è stata introdotta una flessibilità oraria più ampia che – oltre a rispondere a esigenze di sicurezza – ha fatto registrare un deciso salto di qualità nel “benessere organizzativo” del personale. A questo riguardo si ritiene che tale flessibilità oraria (su base mensile e non giornaliera) possa rappresentare un elemento di coesione interna non trascurabile per tutto il personale amministrativo.
*******

Per quanto riguarda lo “smart working”, pur non costituendo più (dal 15 ottobre 2021) la modalità ordinaria del rapporto di lavoro, si ritiene che esso, ai sensi della legge 81/2017,  possa configurarsi come un elemento strutturale nell’organizzazione della PA: le norme vigenti stabiliscono infatti  che le amministrazioni individuino le attività che possono essere svolte in questa modalità lavorativa, e che, sentite le organizzazioni sindacali, redigano il Piano Integrato Attività Organizzazione (PIAO); il CUG auspica pertanto che il PIAO venga adottato entro i termini previsti. Attraverso di esso, e nell’ambito delle attività suddette che possono essere svolte con questa modalità lavorativa, lo smart working potrà essere richiesto mediante accordi individuali stipulati tra il datore di lavoro e il personale delle attività espletabili da remoto,  a  condizione  che  l'erogazione  dei servizi  rivolti a  cittadini  ed  imprese  avvenga  con  regolarita', continuita' ed efficienza, nonche' nel rigoroso  rispetto  dei  tempi previsti dalla normativa vigente 

Si segnala che anche per il periodo 15/10/2021-31/12/2021 sono stati stipulati accordi individuali di lavoro agile (l’attività in presenza è comunque prevalente rispetto all’attività svolta in smart-working) sempre con l’obiettivo di rispettare la normativa vigente in tema di sicurezza pubblica e di favorire la  conciliazione fra lavoro e esigenze familiari.
Il CUG auspica che una ulteriore implementazione degli strumenti informatici consenta l’ampliamento della platea dei destinatari del lavoro agile.
DURATA DEL PIANO
Il presente piano ha durata triennale (2022-2024) e, una volta esecutivo, verrà pubblicato per tutta la sua vigenza sul sito Internet istituzionale dell’Ente/sezione “Amministrazione trasparente”. Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un suo adeguato aggiornamento, anche attraverso le proposte che saranno avanzate dal CUG .
Il Piano delle Azioni Positive è stato elaborato dal Comitato Unico di Garanzia del Comune di Castelfiorentino e ha ricevuto il parere favorevole della prof.ssa AnnaMaria di Fabio, Consigliera di Parità della Città Metropolitana di Firenze, a cui il personale dipendente può rivolgersi in caso di problematiche inerenti le tematiche di Parità dell’Ufficio che rappresenta (ufficioconsiglieraparita@cittametropolitana.fi.it, tel. 055 2760585)
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